
 

 

All’apertura del presidente FeBAF, Fabio Cerchiai, seguirà la relazione del Commissario europeo
all’Economia, Paolo Gentiloni, che parteciperà anche alla successiva tavola rotonda insieme ai presidenti
di ABI, ANIA ed AIFI, rispettivamente Antonio Patuelli, Maria Bianca Farina e Innocenzo Cipolletta.
Chiuderà i lavori il Ministro per gli affari europei, per le politiche di coesione e per il PNRR, Raffaele Fitto.
Al centro dell’appuntamento di quest’anno, due grandi temi di attualità: la riforma in corso del Patto di
Stabilità e Crescita destinata ad essere la cornice delle politiche fiscali e regolamentari degli investimenti
pubblici e privati   e lo stato dell’arte del Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza, la cui concreta e
tempestiva attuazione è in grado di incidere significativamente sulla crescita sostenibile e strutturale del
nostro Paese. Per chiedere di partecipare è sufficiente inviare una mail a events@febaf.it. #RIF2023 sarà il
nostro hashtag per i social.

E' partito il conto alla rovescia verso la nona edizione del Rome Investment Forum, l’appuntamento della
FeBAF dedicato agli investimenti e al ruolo del settore bancario, assicurativo e finanziario nel contesto
europeo. Quest’anno il Forum si concentrerà nel pomeriggio del 30 marzo, nella prestigiosa cornice delle
Scuderie di Palazzo Altieri.
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1.Verso il Rome Investment Forum 2023 

2. L'urgenza dell'Unione dei mercati dei capitali
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Secondo l'Osservatorio sono 190, sulle 254 emittenti del 2022 - in netta crescita rispetto alle 200 del 2021 -
le pmi italiane non quotate che per la prima volta hanno raccolto capitale attraverso questo titolo di
debito a medio-lungo termine introdotto in Italia nel 2012. E continua anche la crescita importante
relativa ai minibond ESG, emessi per finanziare progetti con impatto positivo sugli indicatori di
sostenibilità. Praticamente inesistenti fino al 2018, dopo i 23 nel 2021, nel 2022 ne sono stati collocati ben
60, per un controvalore di €304,95 milioni. 

L'UE – scrivono i cinque presidenti – “ha già compiuto alcuni passi decisivi nella creazione di un mercato
unico dei capitali. Dobbiamo tuttavia intensificare i nostri sforzi… occorrono norme più allineate in
materia di insolvenza, informazioni finanziarie più facilmente accessibili, un accesso semplificato ai
mercati dei capitali, in particolare per le imprese più piccole, solide infrastrutture di mercato e una
vigilanza più integrata dei mercati dei capitali”. L’approfondimento richiede uno sforzo collettivo –
prosegue l’editoriale - che coinvolga i responsabili delle politiche e i partecipanti al mercato in tutta
l'Unione. Richiede una forte volontà politica e un forte senso di titolarità a tutti i livelli di governo.
Richiede che il Parlamento europeo e gli stati membri in sede di Consiglio concludano con urgenza i
negoziati sui testi legislativi fondamentali”. Sempre il 9 marzo, la Commissione ha risposto, di fatto,
alla nuova politica industriale americana approvando dopo lunghe discussioni con i Paesi membri regole
“proporzionate, mirate e temporanee” (fino al 2025) che consentiranno agli stati di concedere aiuti
pubblici per accelerare investimenti a zero emissioni evitando così il rischio di delocalizzazioni.

Cresce l'industria dei minibond in Italia e il 2022 ha segnato un nuovo record con €1,65 miliardi e 268
emissioni. A dirlo è l'Osservatorio Minibond della School of Management del Politecnico di Milano che ha
presentato i risultati nel consueto rapporto annuale l’8 marzo, arrivato alla nona edizione.

“L'Unione europea è determinata ad accelerare la sua transizione verde e digitale. Le decisioni che adottiamo
oggi faranno sentire i loro effetti sulle generazioni future. È nostra responsabilità collettiva prendere le
decisioni giuste”. Inizia così l’”editoriale” pubblicato il nove marzo dai presidenti del Consiglio europeo,
della Commissione europea, dell'Eurogruppo, della BCE e della BEI. Il documento è un appello anche
all'europarlamento ed agli stati: "Da troppo tempo procediamo con eccessiva lentezza su un elemento
costitutivo essenziale: l'unione dei mercati dei capitali”. Un’Unione, proseguono, che “convogli gli ingenti
risparmi dell'Europa verso i motori della crescita di domani”.

4. Bruxelles rivaluta InvestEU

3. I Minibond spengono le prime dieci candeline col botto
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Premio Einaudi 2023 al Presidente dell'ABI, Antonio Patuelli. Il 6 marzo il CdA della Fondazione Luigi
Einaudi ha deciso all’unanimità di insignire il Presidente dell’ABI, Antonio Patuelli, con il prestigioso
“Premio Einaudi” di quest’anno. Tra le motivazioni, si legge che è stato riconosciuto “in ragione della
coerenza di una vita spesa nella diffusione di alti principi etici di libertà e responsabilità, nel solco
degli insegnamenti di Luigi Einaudi”. La cerimonia di conferimento del Premio si svolgerà a Roma il 20
giugno presso l'Aula Malagodi della Fondazione. Al Presidente Patuelli le più vive felicitazioni da parte
di Lettera f. 

Alle affermazioni di Hahn ha fatto eco il Commissario europeo all’economia, Paolo Gentiloni, che ha
rimarcato l’importanza di una rivalutazione complessiva delle risorse assegnate ad “InvestEU” e i
collegamenti col “Green New Deal”. Gentiloni ha annunciato che la Commissione sta valutando come
aumentare il finanziamento complessivo di “InvestEU”, “in particolare per il periodo 2024-2027”.

“Nella UE non ci sono troppo pochi strumenti di finanziamento, ma ci sono troppi pochi soldi. E noi dovremmo
usare molto di più i fondi UE per progetti di interesse europeo, anche fuori dall’Europa". È quanto
sottolineato dal Commissario europeo al Bilancio, Johannes Hahn, il 6 marzo a Bruxelles in audizione alla
Commissione ECON del Parlamento Europeo relazionando su “InvestEU”, il programma europeo originato nel
2015 per favorire gli investimenti con focus su sostenibilità, PMI e innovazione.

In brief
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